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L* Steràlo Italiano afferniò di avere 
rieeTuto e dli rifidvers oootìnuameate 
notizie pooo oaufortaati sulls coadizloni 
io cui versano molte eocieti di tiro a 
•egno,. 

Anche U THIilina.sbrive di av.ere ri-
oeynto dà piti parti notiiie eguali a 
quelle deil' Bitrcilo : onde, por troppo 1 
si ha ogoi moltTO da credere ohe sléoo 
esatte. i, 

Ma dove dobbiamo ricercare la cuusa 
dell'insuccesso di aim istituzipae tanto 
utile, se uoQ nei criteri ai.quali si è 
inspirato.il .doverno;nell'ordinariaf 

Questi criteri haDOo .avuto per primo 
fondamento la„panra. La. naur» della 
iniz'ativa p^vato é popolar»,' là paura 
ignota ad alti! paesi, alla Svizzera, al­
l'Austria compresa, che vedono l'Isti­
tuzione stessa Borire e la incorag­
giano. 

Da noi il tiro a, segno «l, è voluto 
{osse cosa esclnsivamonte ufficiale. È 
il Governo che se ne Ingerisce prioci-
palmenle; sono i préfxlti che la,diaci; 
plioano ; sono i comandanti militari che 
se ne devono occupare, 

E municipi, questa ruppresentauzà più 
diretta delle popolazioni, questi enti ohe 
sono a cont^ttto coi oittadiul, hanno un 
solo incarico : quelli) di pagare. Lo 
Stato concorre in parte; io parte la 
Provincia. La ,iiii;taliya,jdei cittadiui 
è nulla ; non si desidera, non si 
vuole. 

, ., ;, i m i I l i 

Che operare da una orgau^zzazione 
sift^tla, sopratvtto ,iu un pAeEi,e come 
l'tiaiia, dove tutto oi6 cbe ha l'Im­
pronta d'ufflcialità.,è, spsĵ t̂to ! . , 

il popolo, che doyi;^bbe,;,es9er chia­
mato a far prosperare^coli» sua paite-
oipazioue 1 tiri a segpo, mette questi 
in un fascio colle altìce istituzioni go­
vernative. 

Per lui, Il tiro a jegpo, ,il quale- {isi, 
per iscopb dì addestrare la gloveut{i 
nelle armi, all'uopo di avere dei buoni 
soldati, Tale né più oè meno della pre­
fettura, dell'ageuzia delle tasse, della 
deìegaiiionA di pubblica sicurezza , e, 
quaii quasi, delia conservatoria delle 
ipol^p.be,, . . • , , • 
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UNA eONGlDRA, 
ALL'ÉPÒCA'DELLA'RIsVoRAZioNE 

(Dal FranctK). 

Vissi per vent'ano' in mezzo i alla 
battaglie,, ho ri.cpvutu diciasette ferite 
tutte d'arma bianca, {̂̂ lutaf col grido 
dì: Viva l'Imperatore 1 la partenza del 
gigante ,di ^aiiVElena,, e pure sono un 
fedel sui[di(o del re, pércb.è amo, ih mio 
paese eiK esecra ja rivolta,, perchè que* 
sto infelice paese è ancor sanguinaato 
per le plaghe che gli lasciarono le ri­
voluzioni... Sono un onest'uomo... Mi 
chiamano il da ben Nock,.. Non ho 
mai mentito in vita mìa,.. In nome del 
cielo, ascoitatemifvJra dipoj,.pi)̂ î utì mi 
stenderete la mànp, mi ringrazierete. 

— Parlate 1 mormorò il signor di 
Lanzane ricadendo sohiaooiato sulla sua 
poltrona. 

— lEbbonel la storia dello.sventnrato 
vostra figliò io la so' meglio di voi, cioè' 
la 80 completa mentre voi la ignorate 
da capo a ' fine,,. Questa storia ve la 
narrerò dinanzi un teitimonio che vide 
tutto. Qn^st'onest'uomo — Nock ao-
ceunò Simun .̂̂ -n:, er^ . (^1,,cppj^il^a^te 
Delma) al esisteùd di Bibereg nella notte 
del 26 ài 27' agosto 1813'. • 

— Io pure ho u^ testimonio, disse 
il marchese'eospifaiido, 

— H'signor cavalière di Cordóuà'n? 
ioteruppe Nock, mi duole ch'el non sia 

[Lo sp'rito vivlBo'atore del liberi Isti­
tuti i',ei .libuii paesi, manca al tiro a 
seguo nazionale italiano. Cosi ha voluto 
il OoVet'uo'che fosse, e dell'opera sua, 
contraria all' indole speciale di quella 
utile palestra, raccoglie pur tròppo i 
frutti. 

I quali sono altrettanti acerbi, quanto 
è iofecoudo il terreno preparata, per 
farli, forse apposta, liaicameote germo­
gliare:' 

Oostltol're del tir̂ i a segii,o, nelle eoo-
dizioui in cui si sono costituiti da noi, 
vuol dirftjquj58 (̂̂ :yÌBjr.;as>fvei'e,,siegIt oc­
chi ai più, Impedire loro di bere alla 
fonte che per la massa, sì, era a, pnrplp 

Idestioata, ed alla massa'si. è col tatti 
interdetta.^ 

Lo stesso sistema di aecentramento 
uccide li tiro a segno. Chi può fra gli 
operai ap^profiltarne ? Chi fra gli abi-
tanll della campagna T Nessuno, Alcuni 
giovinotti di buona volontà se ne gio­
vano più per solazzo che per istruzione. 
Altrove, fuori della città, nessuno sa 
ohe esist», 

E quali incoraggiamenti, meglio an-
.cera, quaii allettamenci dà lo Stato ? 
Nessuno, 

Anche qui si»ma in tema,,educativo 
che dovrebbe, oaser dato dai pubblici po­
teri a svolgere le masse popolari, Ma 
\Q ripettamo, dello masse popolari si dif­
fida. , 

È purciiò non salti loro il ghiribizzo 
di unirsi, di riconoscersi, di addestrarsi 
a quelle armi che sono la salvaguardia 
della dignità e dell'onore óàzión'hle, me­
glio, mille volte meglio il cafFòj Tosteria, 
e se occorre, il vino ed il coltello. 

Se cosi vuol che e'a il governo, sia 
pur così. Ma non si cbiumi liberale, e 
con speri di portare la gagliardia della 
gioventù italiana al livello di quella 
delle altre grandi e civili nazioni. 

Lo età dei Regnanti 

A quanto ne dice 1' Almanacco di 
Gotha, le età degli attuali, regnanti al 
1 gennaio^ 1^87 si comprendono nelle 
segueiitj cfré ; 
Ougli^lmn iinpcr,, di Qermania, anni 89 
Leone Xl l i papa,' » 76 
Ongllelmo III re dH Paesi Bassj, » 69 

qui, perchè ei fu, infatti, pjjì che te­
stimoniò in quella deplorevole avven-
ventura.„ ' egli vi sostenne anzi una 

. gran parte. 
— Sif,. î gli copri oo! suo corpo s 

raccolse, frale sue,braccia jo aventu-
.irato mìo figlio sgozzalo a tradimento, 

— EI ve lo'disse? 
— PeV fermo. ' ' 
— E vi nominò l'assassino? 
— il vgBtro capo, il vostro amico, il 

. vostro venerato padrone, il vostro ba­
rone Delmas I esclamò la marchesa con 
violenza. 

— Egli sbigliò di nome, ecco tutto, 
rispose Nock con flemma e dolcezza. 

— È^.impossibile I disse il mî rchese, 
— Volete ohe chiami col suo nome 

il vero uccisore, l'assassino? 
— Il signor di Lauzsne fissò su Nuck 

uno sguardo sfavillante, ma serbò il 
silenzio ; tutto il suo eorpo fremeva. 

— I). •'b.apdito,che assassinò• voairo fi­
glio, proseguì Nock, sema abbassare gli 
occhi e opponendo i4̂ a fronte raggiante 
a quello sguardo terrìbile, ò il cavaliere 
di Gordonen. 
' —Miseri^ìl,e,l,-MoIapjBrpnó iosieme 
il marchese e •-'la'''aiggòfà dl-Lauzaiie. 

— Oh I potete dirmi quel che volete, 
continuò Nock, nulla mi punge. Si, il 
cavaliere Maurizio c|i. p.ordouau ha, as­
sassinato il colonnello Luigi di Lauzane 
di cài era amico, lo ha assassinato per­
chè la signorina Antonietta di Lauzane, 

-'ch'ei bram^ya impalmare, fosse.ficca di 
tutto il piitHmòn'Io di sî o frateijf. 

•^ Bfcitii'! esolte I ripetè la .marchesa, 
cét'csojo di' riavere il ^kio ohe le sfug­
giva. 

Carlo Iti di Monaco, anni 68 
Vitcorla d'Inghilterre, » 67 
Pietro II del Brasile, A HI 
Francesco I d'Austria, » m Leopoldo del Belgio, » 61 
Luigi I di Portogallo, » 48 
Gallo di.Koiuania, » 47 
Abdu^Hàroid di Turchia » 44 
Umberto 1 re d'Italia, » i Alessandro di RnsVià, » i 
Giorgio re degli Ellnoi, ' » 41 
Milano I re di Serbia, ;. » 82 
Il re di Spagna pochi mesi. 

„EE7ISI03SrE 
della Tariffa diogauale 

PARTE AGRARIA, 

^., stata pubblicata la relaxiane del 
comm. Jdiragiìa direttore generale del­
l' agricoltura sulla revisione della ta­
riffa doganale per. la parte agraria, a 
compleme.uto di quella dell' un. senatore 
Fedele Lampertico. ^ 

11 lavoro si compone di oltre 120 
pagine. 

Una questione grossa è quella che 
riguarda le industrie del beatiame e del 
'caeeiflcio, e perciò è cosa ulillsiima rias 
sumere brevemente, quello che su di 
esso ha scritto l'illustre relatore, 

Nel. commotciò del bestiame, più che 
in altri, si fecero sentire vivi i lamenti 
intorno ai trasporti sulle strade ferrate ; 
si deplora la mancanza di m'iteriale e 
di matfliale adattò')'' la poca cura che ' 
si ha di disinfettarlo : per impedire la 
.propagazione dei contagi ; si lamootaho 
i rì.tardì nei trasporti e via dicendo. Si 
accenna alla gravezza delle tasse comu­
nali ed al modi con cui spno applicate. 
-P-i molte parti «i richiama l'attenzione 
"sui divieti d'importazione che per ra­
gioni ean.tarìe s'impongono dagli Stati 
Esteri ; divieti che spesso eccedono 1 
b sogni veri di una difesa contro le epi­
zoozie, e ai addimandano seri provve­
dimenti per.far cessare un cosi anor­
male stato di cose. Rispetto ai trasporti, 
un lavoro speciale della Commissione 
provvede a mettere in rilievo ciò ohe 
.nelle diversa deposizióni vanne esposto. 
Solo sì richiama la sollecitudìiio del 
Governo sulla disinfezione dei vagoni,-
per la quale eslesa ed efficace è la le-
gisla.zlgne.' estera, ' 

Rispetto alle tasse comunali, alia' 
Gommissioiie è parso che fosse oppor­
tuno di fissare un lim'to per la legge 
oltre il quale non sia lec.tu spingere le 
tassi>, ̂  che ora gravano il bestiame, 
dappoicbè'>ee i necessario assicu'ràVé a 
questo, buone ooudiziun! nel trattati 
interaazj.oiiali, couviepe pur dife^deirio 

—• Escitai disse Nock sorridendo-.,, 
non ho solo un tbstimcnio, ne ho,'due 
ne avrai tra te piaòesse al buon Di'o'di 
mandar'qui,! in qùssto momeiito, il bòi-
eerabile, che versò'il sangue' i)e! cbnte 
gettando il duo delitto sai va(ento| jlei 
valenti'.. Troverest'e nel suo pallore la 
confessione del suo'Oiisfatto. 

— ' Signoraj:-rispó§8'> il marchese dòpo 
una bifeve pausa, dalla quale attinsé'nn 
po' di' forzai' 'Vedete, io sono oal'nio, 
oivlmo;.quanto', deitderate,,, Nijn crocio 
una sola parola dellà'favula che vi piace 
narrarmi. Questa smentita non. la preii-
deto por un insulto ; all'opposto' vi lo'do 
per voler voi cancollare la macchia, ab-
bominevole che contamina li nome dei 
vostro antico capo. 

Foste, ingappato.,da Calai te.«iraani,'o 
almeno (l.'t testimoni'compiacenti,' evci 
senza dtibbìq siete-di buona fede. Ma 
infine, debbo .'per rispetto alla mia pro­
pria persona .lasciarvi spiegare,'Parlate 
dunquiî .̂ enza timore dì ferirmi, obliate 
elfo pqrto il..lutto di mio figliò, e^ri-
guardat^piì cpme un.gìudice; ne avrò 
la freddia ragione e l'equa giustizia.'.' 

— Allora tocca ipiìrlare a m'e, mor­
morò Simone: Poffardio I la deluciderò, 
la vostra giustizia, 

;. Il monco narrò tutta la scena del 
castello di Gibsreg completando il rac­
conto di quello ch'eî lì aveva veclivt;o con 
la narrazione di Federico. Metìtro ei 
parlava it marchese impallidiva pate'n-
temeiitp,;,Eì riconoscevo, a certe par-
ticiolarité, {ha gli fccuaatori del cava­
llerie erano almeno minuziosamente i-
strutti di quell'orribile avventura; si 
ricordò perfettamente che suo figlio gli 

e giareiitirlo all'interno co'ntro occes-
sive 0 sproporzionate gravezze, 

A seconda che il bestiame è venuto' 
prendendo iìnportaoza maggiore nella 
economia agraria, !ó leggi inteso a di­
fenderlo da malàitie hanno richiamato 
le cure del governi. Sì può asserire che 
in priohl anni tutta Europa ha fatto e 
rifatto la legislazione sulle opizoozle; ha 
affiduto ad appositi istituti I' ufficio di 
dare consigli su tutto ciò che alla mi­
glior difesa d>>l bestiame si riferisce;.e 
fra gli altri provvediménti accolti vuole 
essere ricordato quello dell' ordinamento 
del servizio'veterinario. 

Alla Commissione è parso necessario 
d'insistere perchè il Governo rivolga 
ogni cura a questo lato della grave 
questione che concerne II commercio 
del bestiame, e ritiene ctie ciò . pasca 
essere argomento importante di ^ràita-, 
,tive intei-nazionali, nelle quali ciasche­
duno Stato assumendo obblighi determi­
nati di vigilanza o di polizia nelt' interno 
del territorio, offra guarentigie agli 
altri ed ottenga in cambio maggior li­
bertà negli scambi. Passiamo ora allo 
voci, 

Bestiamn donino. 
Per l'allevamento del bostiamn bovino, 

.coloro che hanno risposto all' interro­
gatorio dell' Inchiesta poche informa­
zioni hanno' dato intorno ai dazi, e 
perciò il senatore Lampertico, mentre 
;nella sua relazione avvertiva che sul 
bestiame bisognava fare graude asse­
gnamento, riferìV'i che allo stalo delle 
cose non' parve alla Commissione di 
consigliare, un aumento nei dazi. Ma 
dopo l^lóchie'sta sono avvenuti altri 
fatti' che' hanno grandemente modificato 
.quello statò di cose, o perciò IR Com. 
missione ha dovuto riprendere in esame 
questo argomento, Diamo un rapido 
sguardo al movimento oommerciaie. 

La importazione è in continuo au­
mento, nel quinquennio 1871'75 impor­
tammo dai 21 mila ai 36 mila capi 
bovini. 

Nel quinquennio successivo, tranne 
una diminuzione negli anni 1878 e 1880, 
la importazione raggiante la cifra di 
43 mila capi, e oell' ultimo quinquennio, 
eccetto pìccole oscllinzìoni, il movimento 
d'importazione continuò ad aumentare, 
come ben si vede, qui appresso -, 

QttantHH di bovini. 
1881 1S8S issa 188't 1885 

''Bovi 

e tori 3117 2249 3314 4708 7903 
Vacche 9640 7390 6796 10086 13479 
Giovnn. 
e tor. 11932 11B96 10352 14393 18665 
Vitelli 1B198 15153 16104 28219 29872 

Totale 39887 36188 36576 57406 69819 

aveva scritto la morte dell'officiale prus­
siano di cui Federico aveva lasciato il ser 
vizio per arruoinrsi negli ulani dei princi­
pe Carlo, Ma la stima che il sig.di Lau-
'z;i;ie portava al cavaliere di Gordouan ri. 
.posava su basì talmente saldi', che il 
Inalo gentiluomo si rimproverò come 
cri' icdijgnità il dubbio che le parole 
dr'Nocfc e di Simone fecero per un'i­
stante ondeggiare nel suo spirito,'' 

— Ho giudicato diss'egli dopo una 
grave meditazione i il vostro errore è 
gtiande, il ' signor di Oordòuan ha le 
.mani pure. 
''^— Strana accecimento I,., esclamò 
Nock; sta dunque scritto lù su ohe il 
delitto trionferà sulla virtù, 

— N'ell'asseoz'i del signor di Gordo­
uan debbo difenderlo da un'infame oà-
-lunnia, rispose il marchese, e mi stù-
•plflbo elle duo unniinì d'onore si sforzino 
ad <nl'amarlo quand'oi non è qui per 
'igìuslificarsì. 
' — E il barone Delmas è egli innan'/.i 
'tt'Voì por giustificarsi ì riprose Nock 
c'tin l'autorità della sua forte coscienza, 
No'n è egli morto?... Ahi s'ai potesse 
'sorgere dalla sua tomba 1... 

— .Ma in somma interruppe Ip mar­
chesa d'un tuono ironico, ' donde" cono­
scete voi il signor di'Cordouan e quale 
interosse avete a perseguitarlo dinanzi 
a noi f Accettando per vera l'accusa 
ohe avete fabbricala, non veggo lo scopo 
ch'ella sì propone di raggìun ^ere. Se 
il signor di Oordounn, Dio mi perdoni 
queiila mostruosa supposizione I s'è dir 
sfatto del' fratnllo per ìspnsare la so'-
relU divenne, figlia unica, mi sembra 
che 1.1 Provvidouza abbia Eatto giustizia 

Negli ultimi dieci mesi dei. 1886 al 
sono importati 36,3'dS capi bovini, di 
cui 10,740 fra .bovi e, tori, cifra che 
non BÌ ^ mai raggiunta, . -.i 

L'Austijia tiene il primo posto néùa,:, 
importazione dei bovi e tori; segu's là; 
Sv'izzera specìalmeule per le yaodhe a 
gli ahiinall giovani : poi laijFrància. . . 

SI' da notire però che, negli ultimi 
anni, la Romania ha cominciato ad ìq-
vlarci dei bovini .̂ on aimeqjlo sempre 
orèaceute, di guisa. che nel ^886 si 
gittiso alia cifra di SOOO capi. 

Parlamento 'Èzimsk 
O À U B S A S U I S B F V T A I I 

Seduta del 12 — Pros. BusoHEisi. 

Pròcedesi alla discussione sòl bilancio 
del Ministero degli, interni. 

DI Sandonato afferma non essere sod­
disfatto di niolti alti della amministra­
zione Depretis. 

Olsapproyu la. politica de^..go.vernq 
basata sopra l'atnicizla di nazioni die. 
non godono la slmpaiia delle popola-, 
zionì. I 

Ferrari Luigi credo, ohe l'ualoo. cri­
terio 'direttivo di Depretis sia di 'subor­
dinare la politica interna ail'.estera e' 
reclama contro'tà|>4 sistema. 

Parona rsocomàn .̂a lo famiglie dei 
medici morti in servizio per malattie' 
epidemiche. •'' 

Pavesi invoca una nuova legge tele;' 
grafica con meno severa censera e che 
non restringa la libertà. 
' Chiede -una statistica degli arresti e-
seguìti dall' autorità di pubblica aicu-
rozzi. 

Buitiui esorti il governo a provve­
dere all'emigrazione, 

Raodaccio considera le conseguenze 
della denunzia del' coiÒra ià^-Genova od , 
invoca dal governo ohe dica 'bhiiiî a-
menta so intende lasciare patente brutta 
o dar patente netta, " ' ••''• 

Paleranster deplora che le condizioni 
morali in Italia peggiorino. 

Esorta' II' go\fèrna ad esercitare l'a­
zione moralizzatrice dello Stato in tutti 
i punti della vita interna .della^nazione, 

Prinetti nega a Ferrari Luigi il d)-
ritto di censurare la deliberazione del 
consìglio c.jmuniiledi Milano pel monu-
m'into a Napoleone. 

Ferrari |La'gl dichiara aver solo ti-
levato ulcliiie parole del sind'iao e,.dó-
manda poi al presidente del Consiglio 
se non credesse'doversi usare verso la' 
Francia quei riguardi di cui è tanto 
geloso per l'Austria, 

Ferrari Ettore !,volge l'ip.terrogazipné 

dì questo delitto, poiché mìa figlia og.' 
gidi è maritata... Cosicché, signori, i 
vostri colpi danno,nel va'oto',j,L'attap7 
oamento del signor'di Gordouan, nostro 
amico, lungi di rallentarsi, s'è in certi' 
giiisa svilluppato dòpo il matrimonio di.' 
mia figlia. Le scelleratezze non sono 
già mai disinteressate,.. Spiegatemi pm<-'' 
che tutti ì giorni e tutte l'orò il signor 
di Gordouan ci serve doj.suo zelò, 

— Perchè madama .di' V-ernéìl jiuò 
esser vedova da un gionio all'altro," ri­
spose Nock e poi soggiunse: è!anzi da 
paventare che il signor di Veraeil ab­
bia pochissimo tempo da vivere. 

La marchesa trasalì ; nn''])rimo pre­
sentimento le era piombato sull' a-
uinia, 

— Voi tale deile profezìe d' un gu­
sto più che sospetto, disse il mar-
ohe-ie. 

-- Non sapete che signor di Verneil 
à attaccato, violentemente altaocato di 
mal dì petto ? 

;— Suvvia 1 suvvia] esclamò'la'm-ir-
chesa di Lauzane ridondo e oomuni-' 
cando la ,.Bqa.ilarità al marchese, .pas-i 
siamo dal tragico al fj.ootij., . [̂ ,, ., 

— Credete? rispose, "Nock.' tìainai,"' 
dopo un silenzio soggiunse,':'' — MuJitt-,. 
ma, conoscete voi bene l'istoria dèlia' 
signorina Antonietta dì Lauzane g'ìfl 
Luigia Boilpau'7 ' . ,, 

— (jhe 'vuol dir 'ciò ?, fece la 'fijip̂ erba 
oastellàna con alterigia e disprezzo. 

.— Siamo giunti u più non compren­
derci, disse iì signor dì Lauzane sorri­
dendo : Pot'arbacco 1 mi pi'ice meglio 
così I 

(CONIÌBHOJ 
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per sapere se sìa vero che fu proibita | 
a Triento l'afflesloue dei ninnlfi>8ti del- i 
l'Bspoaiilone artistica di V^̂ 'Uxzia. j 

Kobilant risponde ohe l'ai)tnrit& di ì 
Trieste ha esercitato un diritto che 
spatta a tutti 1 governi. 
. Ferrari, protesta oontro la eoorteaia 

del governa austrlBoo. 
Gbiuse le urne praolACaansi te vota-

«lotti nulle per mauoania di numero. 

In rulla 
Un monwMnto a Nino Bìxk a Roma, 

N.«! libro pregevole ohe ha pubblicato 
l'on. Del Vecchio, sulla vita di Niao 
Bizio, lamentasi olie a Roma ancora 
Doti sia sorto un monumeuto in onore 
del prode guerriero. 

È vero ohe ne tu eretto uno In com­
penso al poeta cesareo, Metastasio. 

L'ultimo aomitato pel monumento n 
Bizio, nella flduca che 11 municipio di 
Roma provvedceBB pei tondi ocootrnnti, 
stipula un contratto con lo scultore 
prof Enrico Pozzi, il quale ha ormai 
compiuta la statua. 

Fusa in bronzo nell'arsenale di To­
rino, la statua misura i metri e trenta. 
Il Bizio è soolpito nell'otto ohe lascia 
la spada, la quale stringe al cuore, ed 
afferra il tltooue dei «Maddaloni». 

Il basamento è di granito del Bem-
ploae, di forma semplioissims oou que­
sta Isciliione a lettere in rilievo ; « A 
Nino Biaia — l'Italia», 

L'on. Del Vecchio chiuda il suo la­
voro esprimendo un voto, che O1Q& i due 
municipi di Genova e Roma si accor-
diDo affichè la Statna di Nino Bizio 
sìa finalmente collocata o in Qouova 
ove egli nacque, o in Roma dove deb­
bono essere ricordati tutti i benemeriti 
del risorgimento italiano, 

Una sottosùrmone per Ugo Foscolo. 
Oli studenti dell'Uni versi td di Roma 

hanno aperta una sottoscrizione a 50 
ceniostmi per il moQuineota da erigersi 
ad Ugo Foscolo io Santa Orooe a Fi­
renze. 

Uinacm di disordini. 
Telegrammi alli Tribuna segnalano 

minasele di disordini in diversi centri 
operui. 

Cagione dei malumori sarebbe la man­
canza di lavoro, epocialmente nell'Italia 
centrale, a causa della interruzione e del 
rallentamento dei lavori ferroviari. 

In Provìncia 

All'Estero 

Tramala ITdlne-S.0aiilcle< 
Oli studi per il Tram a vapore da U-
dlne a Sandaniele procedono iilacra-
mente. L'ingegnere che eseguisce il 
mandato ha avuto istruzioni di percor­
rere la linea migliore seoza riguardo 
alla strade esistenti,' 

Provvedimenti sanitari 
a Marano l iagunare. 

10, gennaio 18ST, 

Il partito degli illusi trasoiunti dn 
colui ohe un di per la prima volta prese 
la penna in niiuoper vomitar pantano, 
e dal suo laogoteiieiite Quattrottutita, 
vinse nelln seduta di Oiinsigliaredi ieri In 
cui ni discusse sui lavori urgentemente 
necessari a premunirsi uootro uà» in­
vasione' colerica, a risanare il paese. 
Con otto voti contro cinque fu respinta 
la proposta di provvsiiere di acqua po­
tabile il paese, di abbattere lo mura e 
di costrniro delle latrine. Murano dun­
que rifsterà nelle migliori condizioui a 
ricevere n difToudoio le contagiose epi­
demie. 

Fortissime furono le ragioni portate 
dal suddetto copitano in opposizione 
alla proposta ; basti li diro cito, a dif­
ferenza di Solone, fece capire di sapere 
di tutto sapere diohiaraodo che alla 
scienza non bisogni crcdire perchè in­
certa, e ohe l'iiig-ignere chi) fece Ji oal-
coli per l'abbattimento delle mura è un 
aretino, è un Imbecilli'. 

Chi avrebbe creduto che nel suddetto 
Signore, si covasse un tal genio? — 
Sppur si crede. 

Tutti agognano iid una nomea : il 
gran oapitano spavaldo nello comuni cir­
costanze (sempre fatuamente però) ap-
proiittA del timore che la maggioranza 
dei maraiiesi hanno d'jinoontrare pre­
stiti, di perderei II le loro acque ed i 
loro fondi, che veugano applicate tasse. 

E lui maggiore abbiente dovendo nel 
caso inverosimile pagare più di tutti, 
ed essendo troppo filantropo, per dar 
ragione alla Itgge degli estremi, non 
vuol oootribuira col propri) alla ric­
chezza del paese ; ma rlceversa poi 

Siouramoiite per Oi-rli daiiarosi, e per 
altri ohe tali si credono, sarebbe meglio 
contro il disposto deli' urt. 112 della 
legge comunale e degli artlcoU 430 a 
434 del Codice Civile, d vìdere (come si 
va insi.oaimdo di osrti segugi) i beni 
comunali, per potarli poi essi acquistare 
dai miserabili a vilisi-imi prezzi 

MementO' 

Le (sale di Fiume, 
Fiume 12. Nella serata presso il go­

vernatore assistevano gli ufdolali della 
Castelfidardo, gli ufficiali della marina 
franoesi ed olandesi, il principe di Siam 
che servo nel reggimeuto austriaco e 
numerose notabilità. La Castsi/idardo 
parte oggi. 

Lo tpazzamento della neve a Londra, 
A Londra ove hanno studiato di tutto 

per far presto e il meno male, uno dei 
mezzi preconzznti per determinare il 
rapido squagliamento della neve consi­
steva a porre lungo i marciapiedi con­
dotti metallici riscaldati a vapore, sui 
quali si sarebbe ammucchiata ia neve 
dalle due parti della strada. 

Questo sistema è stato trovata inap­
plicabile. 

Un ioietoro portante direttamente il 
vapore d'acqua Del bel mezzo della stra­
da, a guisa delle botti d'ìnaffiamento, 
non 6 stato trovato molto pratico, 

Fmalmente, un fabbricante di prodotti 
. chimici di Harleyford Rbad, il signor 

Lypus, ÌIB, proposto un apparecohio che 
funziona in Gavendich squero. 

Ecco in ohe consiste questo apparec­
chio : E! un'enorme oiildaiii a coke, nella 
quale ai tu struggere la neve man mano 
ohe la portano i carri'. 

Sembra che ìu 24 'ore e per la ôm-
ma di 14 scellini (17 fianchi e mpzzo), 
rappresentatiti il costo del ontiibuoti-
bile e 11 salano di dui< iionimj in­
tenti ad alimentare la caldani, si sieiio 
tolti di mezzo 80 carri di neve il cui 
trasporto a Liasongrone, il deposito or­
dinario del distretto, avrebbe costato 
320 scellini, ossiî  400 franchi, 

È vero che il prezzo dell'uppurecchio 
.non è menzionato nel conto, sebbene 

V ineriti considerazione. 
A Londra, come a Parigi, lo spazza-

mento della neve per parte dei frootisti 
è obbligatorio j il regoliimento è appli­
cato strettamente a Londra. 
Sctopsro di 800 facchini in .dmericu. 

Nuova Yorcìc 19. Otto&-nto facohioi 
delle navi e lavoranti nel canale da 
Cbesapeake nell' Ohio a Nawport, nel 
Virginia, scioperarono ed impedirono a 
300 uomini di assumere il lavoro. 

Quattro compagnie di milizia furono 
spediti (i Newport par ristabilirvi l'or­
dine. 

Dicesl che gli scioperanti comincia­
rono ad incendiare o saccheggiare. 

In Città 
Una Società pel Bazar . I 

negozianti seri si l^montuno ohe que­
sti negozi improvvisati di mercanzia di 
ogni genere, fanno loro una molesta coti-
corrtnza » condizioni impari. Noi, pa­
gano te tasse come loro, trovano una 
bottega vuota a mite affitto, non fanno 
crediti eco. 

Ora che cosa sono i Biizar f Sono un 
deposito di avanzi di negozio, di merci 
scadenti e inori dì moda, dove il pub­
blico poco avveduto, illusa disi cartel­
loni, paga la meroe molto cara in pro-
porzions del valore. 

Tutti i grandi magazzini ed ì negozi 
importanti usuno a vendere ogni anno, 
ad una specie di stralcio le mercanzie 
non ricercate che ingombrano i loro 
magazzini. 

Si assooino adunque i negozianti della 
cittA, facciano lo scarto, stabiliscano essi 
un silo ed un'amministrazione, piglioo 
un locale in una parola fuocinuo essi il 
Bazar, COEI escluderanno facilmente la 
molesta concorrenza, godranno essi dei 
vantiiggi che questo genere di comtner-
cio puÀ ofiVire e terranno i loro negozi 
purgali dallo cos'i dette caie. 

Circolo operalo udinese. 
Boiiecisa essendo sempre a noi stata 
ogni istituzione che tcnd>i all'istruzione 
e oou altri mezzi a migliorare la con­
dizione morale del noitro operaio non 
possiamo tralasciare d'accennare oggi a 
riguardo d'una sooieià e ttadina 'che si 
è ormai resabi-nementa per lo scopo dio 
si è prefisso e che sta per raggiungere, 

li Ciroolo operaio udinese sorto al­
fine dopo una accanita lotta sviluppa­
tasi fra ì suoi pochi cotxtponiìnti nei pri-
mrirdi di sua ruiidazione, ha potuto re­
sìstere'e cozzare centra gli scogli che 
gli si frappouavaiio per r.iggiiiogere lo 
scopo della natura di esso Circolo, ed 
ora conta uu numero abbastanza rag-
guardevole di soci, numero che ognor 
più aumenta, segno evidente ohe il no­
stro operaio ha compreso i benefici che 
essa può dare. I 

Sappiamo che il Circolo opnraio udi­
nese Ila da diverso tempo aperto un | 
corso di studio dulie lingue Francese e 
Tedesca frequentato assiduameiue da 
circa 80 alunni, ed è belio vedere come ' 

gii oluauì studino oon amore e con lo­
devole profitto. 

E qui dobbiamo rivolgere una parola 
di ringraziamento n di incoragglameuto 
all'onorevole professore slg. Antonio 
Francesconi che con tanto zelo si ap­
plica allo scopo di istruire l'operaio. 

Una piccola biblioteca ò alla portata 
d'ogni socio ed ora sembrasi pensi per 
locali più ampli onde esaurire tutto il 
programma dello statuto sociale. 

IJO scopo del Gircnlo operaia udinese 
è pure di dare di tratto in tratto qual­
che divertimento ai suoi soci; (come ne 
Tennero gii dati) perciò per iniziativa 
di Una solerte e spria commissione nei 
suo seno furm.itasi, si venne alla con-
cretazione dell'idea di dare un b:illa no-
oiiile ohe avrA luogo nel Teatro Nazio­
nale e già sa|ipi>mi> ohe tutto volge ni 
hi<ne e questo sarà uii'affermiizione di 
più del buon andamento del Circolo 
stesso, 

M'-rita quindi un bravo di cuore la 
Freiiilenza la quale ora h« fatto il .'uo 
dover»! toccali voi cittadini ed opi?ral il 
vostro valido appoggio. X, 

9<>aranta cattedre. }<; n parlo 
il coticorao per quaranta oattelrn gin-
nasiall da cnnf>'r<r8i per titoli nell'unno 
scolastico 1887-88, col grado di reg­
gente e collo stipendio di L, 1728. 

Sono ammessi u questo concoreo tutti 
coloro che posieggirio la lnuroa in lei. 
tere e non abbiuno oltrepassata l'età di 
quarant'anni al 30 settembre 1887. 

À parità di merito, saranno preferiti 
qatilll che ubhiano già insegnato cnn 
lode In pubbliche scuole, e ohe dichia­
rino di esser disposti ad accettare l'uf-
fioio io qualsiasi ginuasio dello Stato. 

Le domando dovranno pri:sentar?i in 
carta bollata da lire 1,20 al mi.iistero 
della Pubblica Istruzione non più tardi 
dei 30 p. V. aprile. 

C l a s s i m i l i t a r i . Una circularo 
del ministro Kioolti, cosi riassumo per 
norma dell'autorità pubblica il riparto 
fra le vario forze dello stato, dello 
classi « categorie obbligate a prestar 
servizio a datar da oggi. 

Classi delle leve del 1348, 49, 60, 
51, 62 e 63 di tutto le armi, prima e 
seconda oategoria, nella miliisiis turrito-
riale. 

Classe della leva 1864; prima cate­
goria di ouvail'iria, alla milizia territo­
riale ; prima categoria compagnie ope­
rai d'artiglieria, all'esprcito piirmanente; 
prima categoria dello altre armi e corpi 
alla milizia ugiobilé. 

Classe dalla leva 1355 66: prima ca­
tegoria di cavalleria e carabinieri reali, 
alla milizia territoriale; prima categoria 
compagnie oper,ii d'artiglieria, nll'eser-
oito permanente; prima c.itegoria delle 
altre armi e corpi, alla milì-zia mobile. 

Classo d'iila leva 18t'S7 : prima cate­
goria di cavalleria, carabinii-n reali e 
compagnia operai d'artiglieria all'eser­
cito permanente; prima citegona dello 
altre armi e corpi, alla milizia oiobiii-. 
La second't categoria, alla milizia mo­
bile; la terza categoria, alla milizia 
territoriale. 

Classi dellM levo del 1858, B9, 60, 
61, 62, 63, 64, 63, 66, tuue le armi ; 
prima e seconda oategoria all'esercito 
permanente; terza categoria, alla mi-

, lizia tsrritori.ile. 

Prestito a premi della città 
di JBarl. * 
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Elenco dello obbligazioni rimborsate 

iSerie 
196 
31 
10 
897 
669 
284 
690 
419 
875 
815 
686 
633 
313 

Serie 
360 
894 
a74 
734 
159 
345 
670 
781 
702 
368 

Le 
sono 
duna. 
L 

N. 
88 
68 
39 
35 
90 
97 
5 
76 
74 
45 
19 
21 
91 

Lire 
160 
160 

ino 
160 
150 
160 
150 
450 
150 
160 
160 
150 
150 

Serie 
484 
560 
442 
143 
186 
599 
347 
873 
300 
622 
744 
68 

N. 
45 
29 
50 
23 
3 
63 
47 
78 
100 
77 
35 
1 

Lire 
160 
150 
150 
loO 
150 
150 
150 
150 
150 
150 
150 
150 

Obblig-'iziodi premiate 

N, Lire 
51 50000 
65 2000 
7 

80 
72 

4 
44 
41 
42, 
40 

1000 
600 
eoo 
200 
200 
200 
100 
100 

oorio 
132 

6'd 
708 
755 
476 
392 
893 
264 

93 
491 

N. 
14 
89 
14 
64 
15 
25 
18 
89 

3 
80 

Lire 
100 ! 
100 1 
100 I 
100 
100 
100 
iOO 
100 
100 
100 

'% questo il Cìardinagi^io, giornale 
itidiiipensabile :il dilettanti floricnltori 
ohe da ó anni vede la luoo in Torino 
con sempre maggiore successo. 

Gol 1887 esce in 12 a 16 pagina a 
due colonne, con 100 a più interessanti 
incisioni. É stampata su carta di lusso 
comfregl. 11 prezza rimane invariato n 
lire 3 annue, — Saggi gratis a richiesta 
— Direzione! Via Alfieri, 7, Torino, 

Teatro ÌXIlnerva. Il bravissimo 
artista Cavalli può andar lieto dello 
splendido successo che s'ebbe ieri sera, 
in ocoasioue della sua beneflciatn. Il 
teatro era gremito di gente e gli ap-
pliuai scoppiaronounanimi e fragorosi ad 
ogni tratto, durante la reoita. 

Questa sera la compiignia milanese ci 
dà il suo addio oon la n.immedia m 4 
atti di B. Ferravill.i : « Ei %ur Pedrini 
111 ^uare((a. Lo spettacnln ayià fino col 
duetto dell'opiX'i, le Educande di Sor­
rento, 

Il dott. Wil l iam JS. Kogers 
Cftirurijio Dmtiata di Londra. 

Specialità per denti e dentiere ani-
Sciali ed otturattire di denti ; e-̂ eguisco 
ogni suo lavoro aeco :ilo i più recenti 
progr,!3»i dilla mudiciu» scienza. 

Egli si troverà in Udine lunedì e 
mirtedl 17 e 18 corrente al primo 
piano dall'Albergo d'Italia. 

O A R N e V A L , E 

T e a t r o m i n e r v a . L' orchestra 
del Consorzio Fifurtnonico, diretta dal 
distinto M, sig. Oiacoino 'V'erza, ha co-
minatalo le prove dei ballabili che ver­
ranno suonati al Minerva nella oorrente 
stagiono d\ Carnevale. 

Il repertorio si compone di un nu­
mero grande di pezzi, tutti scelti con 
quella cura che ha sempre distinto la 
orchestia del Minerva. 

L'iatrumentazione accurata e la for­
bita esecuzione danno nsilto alla bel­
lezza dei motivi, tutti atti ad elettriz­
zare le g«mbe degli amanti di Tersi­
core, ohe tra noi sono in numero a 
bastanz.i nlevaute. 

l'ut ora ci liinitianio a questo conno | 
in seguito soeaderaino a pirtioolari, e 
daremo, poi, oouie il solito, l'elenco com­
pleto dgi ballabili. 

Teatro IVaasionnie. Anche al 
NiizioDale le provo sono cominciate, e 
domenica p. v.' avrà luogo 11 primo ve­
glione mascherato. 

L'orchestra, formata d> professori del 
'Consorzio Filarmonico, e diretta dal no­
stro caro amico maestra Luigi Casloli, 
suonerà dei ballabili tutti nuovi, scelti 
fra i migliori dei più conosciuti maestri 
italiani e stranieri. 

Siimo certi che questo simpatico ri­
trovo carnevaissoo sarà, caia gli .anni 
decorei, frequentato dalla nostra gio 
veutù, bramosa, ii.ituralmeute, di sva­
garsi alquanto, nell' U'àca stagione, iti 
cui, hi presente società, permette qual­
che pazzia. 

Per le continue e pericoloso falsid-
cazioni ed imitazinni che si sou falle 
dei prezioso prodotto « Fosfuliittato di 
calca e ferro liquido » del prof. Nestore 
Prots-Giurleo, non o.itauts la privativa 
acquistata con apposita marca di fab­
brica, ed i molti sequestri con rigorose 
condanne subito dai fahiflcatori, lo Au­
tore fu costretto cambiare non solo il 
cartonaggio che accompagna il prodotto, 
bensì la torma delia bottiglia, È per 
questo che ì signori consumatori deb 
buno ritenere per falso e dannoso quel 
fosfolattato di calce e ferro liquido che 
porta 1' antica montatura, ciu6: bottiglia 
bleu con cartonaggio bi-inco e caratteri 
rossi. 

Il prof. P.rota-Glurleo infine r.iOco-
manda ai signori com'umatorì a voler 
dirigere esclusivamente a lui, almeno 
por una sola volta, le loro richieste-, cade 
assicurarsi della genuinità del prodotto 
nonché della nuova forma e colore della 
bottiglia oon rispettivo carto.iaggin, 

A chi ne fa richiesta, auche con carta 
da visita, si Kpi!dison un opuscolo illti-
str.iti.vo riguardante il suddetto farmaco. 

Dirigersi al prof. Nestore Prola Giurleo 
in Napoli. — Via Roma onn entrata 
Vico 2.° S, Toiatnasò 20 p, p. 

drappeggiiita sul lato opposto a qnello 
della gonna pieghettata disposta dietro 
a pouf e aperta sul lato pieghettato 
della prima gonna. 

I duo orli-di : questa apertura sono 
ornati da una larga rovescia In fatile 
rosa-vecchio coperta di ricamò multi-
colore. . .. 

La Vito, rotonda ali i cintura, è pie­
ghettata da uu lato; l'altro lato 6 or* 
mito d'un gran collo alla marinaìa iu 
faille rosa-vecchio, ricamato come le 
rovesce. 

Le maniche sono simili a questo collo, 
Cnppi;Ilo tondo io peluche lézard, ut-

nato di piume rosa-vecchio, ; 
L'orlo infi-rinre della gonna di sotio 

e oroiito d'una striscia rosu-vecchlo come 
le rovesce, • • , ' ," 

Massimo e sentenze 
Le memorie trini. 

Le memorie tristi, alla lungi gnast in 
sempre nella mente i lu^giii ohe la ri-
chiomano. E se qu"' luoghi «on quelli 
dove Siam n,.ti, c'è firao in tali ine-
morie qualonsa di più aipro e pungKuie. 
Anche il bambino riposa volentieri sul 
seno didi» bilia, cerca con avidità a con 
flducii la poppa cho l'ht dolcemente 
alimetitato fino allora-, ma se la balia, 
per divozz"ln, lo ha|/na d'assenzio, il 
bimbino ritira la bocci, poi torni a 
provare, ma finalmen'te se ne stacca ; 
pl̂ iHgeudo si, ma se no stacca. 

(Promessi Sposi) 

l!rota_̂ l6gra 
Un signore presenta all'ufScio tele­

grafico u.n telegramma di augurii pel 
ilglio lont.ino. Il tel6gri\,nina è cosi con­
cepito : 

« BuenoS'Ayrefi — Tal dei tali — 
Augurandoti felice principili, esorlati, 
onore famiglia, oonservatt onesto, in­
traprendente, abile ondo ott(;nere agia< 
tozza e lieta vita i . 

L'impiegato conta le parole e dice ; 
— Veiituna parole, s'gnnrel 
— Sono troppe I — esclama il padre 

di famiglia. — Facciamo venti. 
Poi dopo averci pensato : 
-— Tolga ia purolu onesto. 

Sciarada 
Se il primo ò generoso 
Valtro eoo te farà. 
Con tutto l'uom furioso 
Legare sì potrà. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
A - g U n o . 

Varietà 

altra 140 obbligazioni 
premiate con Lire 50 

estratte 
oiasche-

prossima estrazione avrà luogo il 
10 aprila 1887. 

A l l l o r i c o l t o r i . A tutti ì nostri 
lettori raccomandiamo per l'anno 1887 
ni» pn^govole pariodioo affatto etOesio-
nale. 

Per le signore 
Ho tradotto per voi, o lettrici, la de­

scrizione di cinque toiletles, ultima moda 
Ma per non avvezzarvi troppo bene ve 
dirò una al gìoino. 

Ecco la pr<mn. 
Abito in faitls francese color (dzard. 

Gonna pieghett>ita su di un lato; se 
oonda gonna lunga come la precedente 

V n l e o n e c b e a l i b a l a . Il Frem-
deu-Blatt riferisce che iii una pìccola 
città di provincia della Francia si fa­
cevi vedere in un baraccone < un grande 
leone africano». 

Un colonnello venuto da Parigi per 
certi suoi affari non sapendo come pae-
siire un quarto d'ora di noia entrò, e 
vide che il «domatore» faceva faretti 
« re del desorto » diversi esercizi straor-
dinanì, percuotendolo ripetutamente con 
un grosso bastone. 

Il « leoQe » non ruggiva, e si lasciava 
trattare co ì̂ iudegn^aienve I II -colnn-
nello o.<iservò un poco attent^imente « il 
re di'gli ahimrili » e quando il o: doma­
tore ». strillando -a squarcia góla ripeto : •• 
t Questo ò il grande leone afrìoauo... » 
interruppe il «domalore», dicendo; 
« Non ò vero, non. è un leone, ma bensì -
il mio cane di Terra Nuova, che mi ò 
stato rub'ito l'anno scorso», 

li colonnello gridò poi : <i Ettore, Et-
toro I » e subito il « leone » ' agitando 
la coda Litro per la gioia d'. aver ritro­
vato il suo antico padrone, fi -falso 
«domatore» con una vecchia pellioóiik 
aveva trasformata il cane in leone. 

Notiziario 
] depufali agrari. 

1 deputiti asran ai afiî ccandano a 
favore dui dazi protettori, sul . fru.-
inento. ,. . 

II. loro principale argomento, i questo.; 
puicliè). della relnzinu'4 sulla tanica do­
ganale .si accorda aumenti .a p>irecohie 
industrie, è giusto cti.i .si. aumenti an-. 
che il dazio sui grani stranieri impor­
tati. 

Al aiinislero della Guerra. 
Al m'iqintéro doi,la guerra l'qn. Kit . 

cotti, meŝ 'ò lu qualche sosp-itto dei rlr 
a'uitati della. Tec«nt.i inchiesta, h>i vol­
to la mente e l'uuioao ed approfoa-. 

http://str.iti.vo
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dira ciò obe vi sia di vero; io tiaio aa> 
cuse, ohe rimontano anbhe alla otta-
pagna del 1866 e che SODO.state 8eiB< 
pre sotutnessumeote indicate come le 
vere caute delle rapida fortune e del 
DOn giuttiflcato laasod'impiegati e di-
pendenti dell'amiriiaistraslOQe militare 
in passato e poi,' 

S« l'ouorevole mlDlslro fosse indotto 
ad' un'inchiesta più larga renderebbe un 
grande servizio al paese ed all'esercito 
anohn in provisloue di utja futura oaU' 
paglia. 

Per la legge comunale e provinciale. 

La giunta pnr la leggo r.oniuimlfl e 
pfovinclulo ai riunirà il 17 corrente, 
ooiqiiiciaiiilo a ilkiculcro qn-IU pirle 
del progiitlu ohe si riferisce all' esercì-
zio elettorale. 

ii umvo titolo di consolidalo. 

Il pr0)iett() di legge presentato da 
Maglmai per la crnasinne d»l nuovo ti­
tolo di coni'Olidato ni i 1|2 0|0 di ren­
dita annua p î-sora subito agli uffici. 

li mni^tio delle Unaoze desidera che 
il progi'tto si discuta prima delie ferie 
pasquali. 

I{ console italiano di Birmania. 

ti Balleitino consolare pubblici l'ac-
cettasioue delle dimissioni del sig, An 
dr«lilo console gsnernle a Msudàlay, 
capitale della Birmania. 

L'ÀQdrrino è stalo accusiitodal gior­
nali di Londra, n»! modo più esplicito, 
:i'aver tradito il re di Siroiimia, di cui 
aveva la confldeiiza, verso una somma 
pagatagli dagli ingli'Si, nella guerra di 
iovasione in BlrmsDla compiuta dalla 
Orau Brettagna. 

Un'offerta di 17 milioni. 

Il banchiere Marsaglia di Tor<nQ a 
nome o per conto d'una eociet& di bau-
ohierì offerse diciasette milioni — pronta 
cassa — al comiine di ÌUilano pur l'a­
cquisto dei reiiquati delle iirtie dispo­
nibili, secondo il nuovo piano regolatore 
ni Foro BonaparCa. 

Ultima Posta 
II dliicorso di Blsiuarck 

al «Slelchstag». 
Berlino 11. (Reiclistag) Bismarok 

cooiiimando il suo discorso dice che ha 
fiducia nei Bentimeuti pacifici del go­
verno e in una parte dt̂ l popolo fran­
cese, ma che secondo I' esperienza non 
sì può contare sopra una pace dnrevole 
culla Francia poiclift improvvisamente, 
vi può prevaleie un governo che ol 
porti alla guerra. Bisogna dunque es 
sere armati. 

tiìi Francia è una potenza forte, va­
lida, ha un psercito cora^igiosa pronto 
a bittarsi. Una vittoria franoosa ci ri 
condurrebbe ai tempi dal 1807 al 1813. 

I governi tedeschi non pos-'Uso asau-
merenna cosi grande responsabilità ad essi 
debbono insistere perob& il « Keichstng » 
accetti i progetti militari per il setien-
nìo ; non si otterrà certo ohe l'impera­
tore cooperi a compromettere l'opera 
a cui copsaorò l'ultimo trentennio della 
sua vita, la creazione, cioè, dell' eser­
cito e dell' impero tedesco. Il governo 
farà piuttosto un appello agli elettori. 

Rispondendo a Windthorst che accettò 
il progetto del governo soltanto per un 
trennm, Biamarck dice che se il « Reich-
staî v fnsse 'Uspiruto al patriottismo che 
vi ha in Frauci-i e in Italia, ove tutie 
le grtdazioni dei paniti snompaiono nei 
tempi del pencolo, non vi sarebbero 
lunghe discussioni. 

L' eserciio devo rimanere eaeicito im­
periale, 'uoti deve divenire esercito par­
lamentare. Quanta alia politica orieu-
tale'-constata che la Germania appog­
gia gli mtèressi diill'.^ustria e viceversa, 
ma ciascuna potenua ha i suoi interessi 
ohe sono interessi dell' altra e eh' essa 
deve difendere da se stessa. In una 
guerra eventuale colla Francia non si 
può contare su uu alleato qualunque. 

La discussione continuerà domani. 
Berlino 11. Il testo antontico del 'di-

< scorso di Bismarck suii' Italia dice : la 
questione, quali saranno le nostre rela­
zioni futura con la Frauciii è per me 
meno sicura; non ho bisogno di passare 
in rivista tutte le potenze europea. 

Non parlo affatto dell' Italia e del­
l'Inghilterra perchè non uvvl ragione 
che noi non dobbiamo avere la stessn 
benevolènza verso queste due nazioni 
che esso hanno per noi ; le nostre re­
lazioni con esse soiio tali che non ne 
faccio conto qui quanto ad un aumento 
delle nostre forze .-nilitari.; esse sono 
sotto ogni «spetto amichevoli. 

Berlino 11. ( Reiohst ig ) — ( Comple­
mento del discorso di Biamarck). 

Nel luogo discorso spesso applaudito 
dimostra ohe la forza dell'esercito è in-
eufilciente a garantirò la sicurezza del­
l' impero. 

Dopo il trattata di Fraacoforte non 

era faaila conservare la pac%. Raggiun-
gemino questo teoftì riguardo all'Au­
stria calla quale tnaotenlaino ora rap-
Sorti così cordiali a pieni di mutua fl-

ucia ctiins mai furono all'epoca della 
confederazione tedesca. 

Orando iiifiuonza sulla .consolidazione 
della pace esercitarono pure le relazioni 
amichevoli fra i tre imperi. 

I rapporti con tutta le potenze sono 
buoni ; buone sono le relazioni con la 
Russia. Non pensammo affatto ad una 
ooalizioDo franco-ruJisa quando presen­
tammo il progetto militare. 

Circa la Bulgaria oi è perfettamente 
uguale chiunque vi regni : l'amicizia 
con la Russia ò più importante per noi 
di quella oun la Bulgaria. 

Anche con la Francia le relazioni 
sono buone, ma ò più difflcile mante­
nerle occorrendo ancora un lungo pro­
cesso storico prima che tulle le ver 
teiize si concilino. Non attaccheremo 
mai la Francia, mn dobbiamo essere ar-
muti contro I' atiacco. 

Commtftlo dei francesi 
mi discorso di Bismarck. 

Parigi 12. I giornali della sera, com­
mentando li discorso di Bism&rck, para­
frasandolo, constatano i eoutimenti paci­
fici della Francia e sperano chela pace 
non si turberà, poiché se la Oermania 
non pensa ad attaccare la Francia, qua-
sta pure non pausa ad attaccare la (Ger­
mania. 

La Francia e la Rumanin. proroga­
rono finn al 1 aprile il regima commer­
ciale provvisorio stabilito nel lugliio 
scorso, 

Telegrammi 
B e r l l u o 18. — Raichstag — Ri­

prendasi la discudsìooe del progetto di 
leggo militare. 

Wiadthqrst parla, in favore del ser­
vizio militare triennale. 

-Bismarck risponde ohe fra tre anni 
si potrebbe trovarsi di fronte una si­
tuazione cambiata e ciò sarebbe pure 
possibile entro l'anno corrente. 

Soggiunge però che quando la for­
mazione dell'esercito avrà, progredito 1 
compromessi saranno p -ssibiii. 

Noi partita del centro si riuniscono 
i gruiipi politici eterogenei. 

Questa riunione durerà sempre, 
£S sicuro ohe essa contiene anche al­

l'epoca delle prossime elezioni? Va eser­
cito del parlamento dipendente dal voto 
del parlamento è useointameote impos­
sibile in Germania, 

Quando la costituzione accordò tante 
libertà e tanti diritti non si pensò che 
tali miseriibiii questioni sarebbero sorte 
come avviene ora. Egli non volle con­
testare i diritti del ParLimonto in ma-
ter'a di bilanci. 

Quanto alia questione delle Caroline 
sì deve concedere che non era il caso 
fare la guern pn- osso alia Spagna, 

Non si dovrebbe mescolare la que-
stìene militare alla questione operaia. 
É sicurissimo che gli operai sarebbero 
pronti in seguito all'appello dell'impe­
ratore a difendere la patria. 

Conclude che né ora uè più tardi ce­
derà sopra il minimo punto dell'intero 
pregetto, 

I i o n d r a 12. Il Times ha da Soflsi 
II governo non ricevette alcun avviso 

ohe faccia presumere che la Russia ab­
bandonerà la candidatura Mingrelia. 

La reggenz'i è (ermiimeute decisa a 
non cedere finohè la candidatura di 
Mingrelia è mantenuta. 

Oicesì che Takir pascià capo dello 
staio maggiore di Adriauopoli surrogherà 
Oabdao. 

Memorials deiprivati 
A n n u n a t l e g a l i . Il Foglio perio­

dico del 8 gennaio N. 62, contiene : 
— Il comune di Qonars avvisa ohe, 

essendo caduto deserto il primo incanto 
per l'appalto della fornitura delia ghiaia 
per la ni;inutenztone delle strade oomu-
uall, non che la manutenzione e ripa­
razioni straordinarie ai manufatti esi­
stenti lungo le stesse pel qnii'quennlo 
1887-1891, nel fjloruo 20 gennaio cor­
rente alle ore 10 aut. si terrà un se­
condo esperimento d'as'a. 

— Nei giorno.di lunedi 31 gennaio 
1887 alle ore 10 ant. uell'utticio muni­
cipale di Maniago, sarà tenuto uu espe. 
rimenlo d'asta per l'appalto del lavori 
di cosiruzione dtl nuovo cimitero co 
munale. 

— L'eredità abbandoijita da Antonio 
fu Pier-Aiitnnio Franz morto in Mog­
gio nel dì 20 ottobro 1885 venne per 
conto nome ed intoresae dei minori ao 
cettiit'i benefloiariiiraente dalla loro ma­
dre Maria di Paolo Oardel vedova del 
defunto suddetto. 

— Il dutt. Pietro Ferruglio venne 

nomlaato notaio eoa residonza ne! co­
niano di VeDzone, 

— Il oomune di Forni Avoltri avvi­
sa ohe nel primo esperimento d'aita te­
nutosi per la vendita di piante abate 
del bosco Gasa Barean di Collina fu 
aggiudicata. Pino al giorno 19 corr. ore 
12 merld. si aocetteranno offerte in an-
meato non minore del ventesimo, 

— Caterina Facohin fu Daniele di 
Qulnls di Snemoozo accfiitsva col be­
neficio dell'inventario nell'interesse dei 
minori di lei figli, la eredità abbando­
nata dal fu loro fvo paterno Oandotti 
Giovanni fu Vincenzo morto iì 31 luglio 
1879 in Qulnls. 

— Il sindaco di Glaut avvisa ohe ven­
nero In tempo utile presentate offerte 
non inferiori al ventesimo per la no­
vennale affittanza delle Malghe comu­
nali Colcavasso e Rosottum e ohe il 
giorno 19 gennaio curr. ore 9 ant. ai 
terrà definilivo ospetimento d'asta pur 
l'affittanza di dette due malghe. 

— Il signor Francesco Leskovic fu 
Pietro di Udine ha uoininHto iiistitore 
per l'esercizio dei suo. commerci in U-
dine il «ig. Vittorio d' Giovanni Z" 
vagna colle facoltà di cui gli cri. 367 
e seguenti del codice di commercio, e-
scluBO però il diritto di provvigione 
sugli alTarl trattali dall'iuslitore, ed e-
Gclusa U facoltà di assumerò mutui e 
di sccnttaro cambiali nell'interesse del 
preponente 

Banca UE. P. cooperativa 
d i I i a t i s a n a . .Situazione al 30 di­
cembre. 

A t t i v i t à , 

Valori pubblici L. 
Cassa numerario esistente » 
Conti correnti con Banoho 

diverse . » 
Con lo soci per saldo azioni 

sottoscritte » 
Depositi a cauzione » 
Effetti all' incasso, da in-

uassaro per conto terzi » 
Mobilia » 
Portafoglio prestiti o cam­

biali scontate » 
Debitori diversi » 
Spese, di primo impianto 

ed amiuortlzzazlooe » 
Sovvenzioni su effetti pubb. » 
Risconto portafoglio » 

Somma dell'attivo L, 

B6700.— 
17458.06 

30587.— 

1753,60 
600.— 

13373.66 
1428,80 

162082.21 
162.60 

1754,66 
80.— 

48625.— 

334,605.48 

Capitale sòiiìale. 
Azioni n. 1205 
a L. 50 L, 60260 — 

Fondo riserva » 2783,49 
L. 63033.49 

P a s s i v i t à . 
Antecipazioni corrispood. » 33000.— 
Fondo oscilazioui vainri n 311.39 
Conti correnti » —.—,— 
Creiiìtori divorai i> 42620.36 
Depositi in conto corrente 

libero » 77543.75 
Depositi in conto cor­

rente vincolato » 59754.62 
Depositanti a cauzione » 600.— 
Dividtndo Esercizio 1885 
da pagarsi » 13SI60 

Effetti al risconto » 48626.— 

Somma dei passivo h. 325628.21 
Utili netti eser­
cizio corrente L, 5012.16 

Utili netti eser, 
cizioaucces, » 4068.12 

L, 9077.27 

Totale lire 384,606.48 

3!,^eroati c5Li Oìt tà , 

Udine, 13 gennaio. 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
al momento di andare in macchiu». 

GRANAGLIK. 
Granturco oom, n,da L. 10.— a 11.60 
Giallone com. n, . „ „ —,— „ —,— 
Cinquantino , 9.25 „ 1(1.— 
Segala „ „ — . _ „ ._ ,— 
Sorgorosso . . . , „ „ —,— „ 6.— 
Frumento dasaiu, » „ —.— ,, —.— 
Fagiuoli dal piano » » —.— » —.— 
Lupini » .— „ —.— 
Castagne „ „ 9 , ^ „ 1 1 , _ 

WKÌUÌ.ÌT» M J I , J , M .•••SÌ;'»'* 

EiionC; 12 gennaio. 

Domanda alquanto rialtiviita d-> parte 
della fabbrica por Se e liufopoe. Prezzi 
fermi, 

. m i l a n o , 12 gennaio. 

Situazione invariata. Affari minimi 
esclusivamente per bisogni urgentissimi 
del consumo e per piccole punite di roba 
prou'a. 

Prezzi in base al nostro liaiino. 

Pietro Barbaro 
(Fedi Avviso in gu(u-la pagina). 

OISPAOOI Ol BORSA 

vmEzuLiì 
Rendita Ita). 1 gennaio da 90,7S a 09.90 

I lii«U» 97.»a« 97.1B Attesi Banca Kiiìo-
imle _ B —.-—Buie» Venata da 876, 
a 880.— Banca di Gradito Tenota da 271, —a 
1178 — Società rAstnuiool Tanota 380, a 883.— 
Cotonificio TesMlaao 1D6.— a 198,— Otlbllg 
Frostlto Yimula a jirmii —,— a --. — 

CamM. 
Olanda so. 21\2 da Oensanla ó i ~ da 128 

a 138,36 a da 133.8S a ISll.ta Frucia 8 da 
locati a 100.66 I— Belgio a l|il da — > —.— 
Landra li da 96.16 a 26,31, Svinerà d 100.--
a 100-10 a da 100.36 a 100.10 Vlomu-Trieste 
i i» 201.t[S ~ aoa— Ija a da a • 

Valuti. 
Pesai da 80 franchi da ~ , a —.— Bau-

«inote auitrliclia da aoi. die aiioa. Ii8 

Sconto. 
Banca Nazionale 6 1|3 Banco di Napoli fi 1(9 

Banca Venata liane» di Crod. Von. 4— 
BTRENZEB, 18,' 

Bsnd. 100,08 i Londra 36,17 —i— Fronoi»' 
100.46 I Morid. 786.— Mob. 1038.60 

MILANO, 12, 
Itaodlts Ita!, 100,16 100 —. ~ Merid 

—,~ a — Camb Londra 36 21 17|— 
Inonda da 100.63 a — Berlino da 128,60 >40 
—.— Poni da 30 franchi. 

GENOVA, 12. 
Hondita italiana iaad. b. 100,06 — Ranca 

Nasionale 2378..— Credito molilllam 1926 — 
Uerld. 78:!.—- Meditarnuioo 692.— 

SOMA, 13. 
Rendita italiana 100,20 \~ Banca GSB, 796.60 

PARIGI, 13. 
Rendita 81.92 — Rendita 83i3a 110.83 — 

Rendita Italiana 99,12 Londra 26.37 li2 — 
Isiiloio 100 ie[16 Italia —i Rend, Turca 14,75 

VIENNA 12, 
Mcblliare 291.60 Lomliardo 101-60 Ferrovie 

Anstr. 266.60 Bàaca Nazionale 878,— Napo­
leoni d'ora 9.88 1[3 Cambio Pubi. 49.90 Comi 
bill Londt'a 136.01 Aiistriara 83.86 ZeceUn-
imperlall 6 93 

BERUNO, 13. 
Mobliìàni 437,— Aiutrlaobe -114.60 Lombarde 

166,— Italiana 99,90 
LONDRA 11 

Inglese lor ll̂ lO Italiano 99 I[4 Spagnunlo 
•— Ture» 

DISPACCI PAETICOLARl 

MlfiàNO 13 ' 
Rendita !UÌ, 110,16 ser, 160,10 
Napoleoni d*Qro —. —1— 

VIENNA 1» 
BeniUl» austriaca (carta) 83.30 Id. austr. (arg 
63.80 id. aaitr. (or>) 113.16 i Leadra 120.60, 
Nsp. 9,96 \. 

FABIGI 18 
CUuiura (Iella sera It. 99,13 ]— 

l'riiprieiiX di-ila tipogriiiia M,1ÌAKDG3C0 
lìr;jATTj ALESSANDRO q/renln rcspmit 

pìon più 
i.stringimenti 

ed ugni luvijturulii maiatlia segreta di 
arabo 1 aesHi, ()uarii;ii'oe gaiantiiK in 
20 0 80 giorni mediante ii solo uso doi 
Confetti vi-gei;ili Cottunzi, 

{Vedi avulso in }uar(a pagina) 

D'AFFITTARE 
subito 

un appartamento in Piazzetta 
Valentinis n. 4. 

Per le trattative rivolgersi 
all'Amministrazione del Friuli. 

Avviso agli allevatori 
ti sottoscrìtto pone in Véndita -tre 

T.-'cche e una giovenca razza Switz; 
delle quali la più vecchia, che ha'6 
anni, fu premiata ali'^posiziono prò-
Tlnciale tenuta' in TÓlmezzo nel 1882. 
Diìe delle vacche hanno gi& fruttato ; 
una ansi ha tuttora vivo II lattonzolo; 
la ti'rza ò proeeima ai parto. 

Per informazioni e triitt'itlve rivol­
gersi, al sig., . C i t n c o m o O r u c l l w 
in Ampezzo, : 

Stimatiss. Sig. Hmlleanl, 
l'arnacista a Sfilano. . 

Pieve di Teca, 14 tnarxe 1884) 
Ilo ritardato a darle notiiio della mia ina-

(attia por aver voluto assicurarmi della scom­
parsa (Iella stessa, essendo cessato ogni bfè-
Morrasla da oltre (luindici giarni. ^ 

Il volai (ilojinra i magici cilotti delle pil­
lole prof. Portn e dcU'Opiato balsamico 
Cinerlit, è lo stesso come pretendere ag­
giungere luce al sole e acqua al mare. 

Basti il dire cbe mediante la proscritta 
cura, quuluniiuc accauìtn hleuorrngjla 
deve scomparire,'che, in'unalparola, sonb'il 
rimedio inhillibiic d'ogni infezione di mnlat-

0 segrete, interne. ". > • _ 
Accetti dun(]uo le espressioni piti sincere 

della mìa gratitudine anche in rapporto al­
l' inappuntabìlità nell'cseguire ogni commise 
sione, anzi aggiungo L. 10.80 por altri dtie 
vasi r<>nOPln e due scatole l>artB che 
vorri spedirmi a mozzo pacco postala. Coi 
sensi della pid perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. III. 

Obhligatiss, L, G,f 
Scrìvere franco alla farmacia GaUtani. ' 

TLMDDM 
SUCCESSORE &'. • 

fiiori porti. Villalta,. Ossa tMangìUi 

Fabbrica aceto di'Vino ed 
Essenza di aceto — Depositò 
Vino bianco e nero. :assorti& 
brusco e aó.lc(i filtrato. 

L'aceto si -vendè Unche al 
minuto. 

m 
• giuridioo- amminiatrativa 
I "V^rci lnt^a da l l lue tr l e i u -
• • rcconfluKI, ed liooilainl-
H I ntl, e «Ile ha por eo2ln-
B I bnratarl e e c c l l e n t i ftin-
H H xiuiiKri ammlnlNtFalIvIi 
V Jm contab i l i , ed I p i ù esipertl 
^ ^ 1 prorraHlonlaitl ) die ormai 

nel ano seconda anno di vita, 
ha dillo prove di grande utilità iu ogni 
uCflcio ed ainminletrazio-io, ha ora la 
Direzione ed Amministrazione in Udine 
Viale Venezia, num, 37. 

Esce settiraannimeute in grande for­
mato, con SO' pagine a due colonne. 
Risolvo quesiti gratuitamente, ed accorda 
grandi facilitazioni agli asiociuti negli 
acquisti di opere legali-sociologiche e di 
economia politica. 

Prezzo L. t O annue. 

Oe 

DENTISTERIA 
Non estraendo le radici 

si applicano alla perfezionò, denti e dentiere senza 
molle né uncini. 

Nessun dolore 
nell'estrazione dei denti e radici le più diffioultose, 
mediante il nuovo apparecchio al protcssido d'Azoto. 

Metodo tutt'affatto nuovo 
per oriflcaro i denti i più cariati ; otturazioni o pu­
liture adottando i più recenti preparati igionici.i. 

• * * • • ; , - ' 

Si vende tutto ciò che 6 necessario alla .pull-
xiii e coiiscrvaxiono del cleiiti. 
Bmposslbile o^iii concori'cuza nel prezKi. 

TOSO ODOARDO 
16 Chirurgo Dentista 

U t i i n c — Via Paolo Sarpi N. èi — V i l i n c . 
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Venezia - Padova - Treviso - Udine 

ETRO BARBA 
UDINE • PRÈZZI ì\m 

Stagione itìvériiàle 

ABITI PATTI 
Ijlèiser stoffe novità . . . . . . . . da L. 22 a 50 
Soprabiti mezza stagione in stoffa e castorìni 

colorati „ 14 a 45 
Vestiti eoiftp'Jèti Stfetfe fantasia , , ^ ^ 3 50 
Soprabiti in stoffa e castor colorati foderati 

flanella e ovatati j , 15 a 75 
Galzoni stoffa o pàùiio ,y 5 a 18 
Soprabito e Mantello a tre usi . . . . . „ 35 a 70 

Mantelli di stoffa o pannò dia. 
Veste da camera . .-
Plaids in^fesi tutta lana 
Coperte dà- viaggio 
Gilèt a màglia tutta lana 
Ombrelli séta spitìatà 
Ombrelli zanella . . . . . . . . . . 
A.yortìménto abiti da eaccia iii fustagno, stoffa 

L. 

» 

I 5 à 4 5 
25 a 50 
2Ò a 35 
12 a 30 

8 a 15 
S a l ò 
2.50 

velluto/ 

Specialità per Bambini e giovanetti. 
• 1 1 . ^ . -N(-

G^albdièsò a«j8(̂ rtuaaentô  stelle- mmì&Aàìi' ed estere per abiti sopra misura da L. 30 a 12Ó 

li es€g«tsee quaiutli(]ue commissione in 12 ore. 
Mi*T)tfiìi»'>irr"aff~W' fj >ci9es>3iws9gfa«Mi3°carii^9fiis>>uas3^a> s t r i l i ..-atr>'"«-3 jft a«=«Ltì^« 

. . . , ...• . . . ^ . . . • , . „ . a » . ^ 

OmiO MirtERROVlA 
DA' UMÀB 

ora 1.4S u t , 
, .8.10 rat, 
, 10.2)) u t , 
, 19.60 pom 
l 6.U • 
. 8.80. . 

Blita \ 
omaibuB 
dirètto 

oaloiboi 
oiUititii' 
dirotto: 

I A VKKBZiA 
oMF'7,20<'«B)r 

, 0.4S.aai, 
, 1.40)ip. 

Il S;66 p. 
. Ui85 5. 

DA VKNKUA 
''ori) ' 4.80 «nt. 

a 6.B6 Mlt. 
, 11.08 ùit. 

> 9.-^ » 

diretto 
omnibas 
omnìbUB 
dlratto 

aanibmi 
•aito -

A HDIHB 

ore 7.86 ftot 
,• 0.e4>uit'.!' 
, 8.88 p. 

: ìU' 
,. S.80 Hit 

DA VhlV* A POHTSBBA DA POMTX̂ BA A UDail) 
oro 8.80 u t , oamlb. ore a..# u t , ore 6.80 Ulti oauilb,. ore 9,10 u t , 

B iLotf ' p. . 1M *Bt. diretta 1, 9:iStiìat. > 9.21 p. ' 
oauilb,. ore 9,10 u t , 

B iLotf ' p. 
, 10.80 u t , 
. 4.20 11. 

onnlb. 
ounlb. 

, 1.88 p. 
, 7.25 p. 

, B.— p, 
. 8,86 p. ' 

ondtb, ' 
dbetto 

b. .7.tó;;p.-
, 8,20 p. 

DA'tntHW" A TRIXSTB DA TRIBSTB A UDIMB 
ore 2^6a'iU]iti' ' mlito ore 7,87 u t . ore 7J20 u t . 

•••••i B;10*tò. 
onulb^ ore 10,— u t . 

, 7.S£~''ki!L«s.̂  ' OBtailK .. 1, l'ItH-'Utr 
ore 7J20 u t . 
•••••i B;10*tò. • oauffir- i laffc's,-

. » V i misto .»_..». —«_ misto . 1,80 p. 

. »^48,p. omnib. -' 
onnìb. 

, 9.B»-"p, : 
, '12.88 p. 

. ;4 i59p , - otiiVHs , a.08. p. 
, 1.11 u « 

BA-DOlttia XcI^^AStJI PA OI^IDÌiS AUDIHB"-
•re 7.17 tuit. minta ore B;lDtilit,' ore ÙSCÌiit. nlitò oro 7.09 u t 

, la.iitp. 
» 10.62 , 1. - ».!»>«: u . 9.17 , 

, la.iitp. n , 1.27 p. . 12.06 p. ^ ; 12.87 p". 

• ì±^'- . , 8.82 p. , . 2.—p. ^ , 2,83 p. 
1 6.27 p. » itS»"- . » 7,lf»Tpi: n 1 B.ISBAIÌ a • 

, 2,83 p. 
1 6.27 p. 

, ajfrp. . , 9.02 p. . 7.15 p. » , 8.17 B 

N o n piìX Txìtssi 

20 IHlff 'D 'ESlWn ^ 

;/Le ttossi si-'gftì6tìSctìtfò''c»lI'ùS0''déllÌB 'Piillòlé'délì'a 
Fenice' preparate dal farmacista Ai'i|||;ui>ito U o s e r o 
dietro il Dlwtìoj i/dine':'-

Viia, .HcnttolA v$U«,.40.ceiitefBlinlr> 

2 0 Aliìtf BtSMìENZÀ 2Q 

S Nor> più stringimenti H 
^ Ì 3 ! i Gnorigioffe- gSàfllita in-20 o 30 giorni, medioDle i Cott- © < § 
g^gg felli veselali CóStanni, in sostitn îono delle Condelette,̂ ] f^3, 

^* medésimi segrèè!i'n(f"inoltró le arcuelle, tolgono i bruciori ^ S 
LUrètrali,. e sanano inirabilment'é'le "go'ciibtte di qualsiasi data, ^ ^ 
siano pure ritenutejinctfritbili. . © ! ^ 

"" Eflfatfo coosta(àtó d'u'unn eccezionale collezione di olti'ii' ^ ^ 
.;£<'00 attestati fr.) ietti re di ringraiiamenti di ammalati gua- ^ « 
-riti e cerliCoali Modici di -tutta l' Europa Centrale, attestati g < S 
visibili' in Roma via fìnttazzi N, 26 e Napoli presso l'aLUoro ^ ^ 

I prof.̂ ' À'. Costanzi via Marina nuova u. 7 e garantito dallo ^ ^ 3 
I stesso autore agi' inoreduli col pagamerìto dopo la guarigione Kf?=^ 
t con trattative da convenirsi. © < Q 
I ScatoVn :da 50 confetti, con dettagliata istruzione, L. 3.S0. ^ ^ @ 
I In proviric'tn'̂ er-pacco poklaló aumentò di centesimi SO. ^ ^ . 
I Venditalpressq,In maggior parte delle farmacie e drogherie K § 
I d' Ualiii, esigendo^ in ciKsctina scatola un'oticbetla dorata colla ^ ^ 
J firma'autografa in nero dell'inventore. ^ § 

l i - In,'UOif)E presso' il farmacista Augumto tSaaera alla, ̂ ^ 
I„« Fenice Risorta >, che ne fa .spedizione nel Regno rae- | ^ È 2 
I Vlianté auniento di cent. 50 pel pacco postale. tS^, 

MifflDailiffliiiiiiiiiDtìsssiiiflinimffliiiiMiinEQiiiB̂  

GLORIA 
Liquore stoma'tEco da prendersi scio, all'ac­

qua" "6d al Seltz. 
Accresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, e 

facilita la digeStlòn'é:*' . . . . 
Vendesi alla Fdì'màbia AU&tJStO BOSEftO, 

à prezzi 

VERA Mk ALL'lBìtlGI 
GALLEANI . .;, „ ,»̂  

MILANO — farmacia' N. 24, Otl'avìo Odlteani — MILANO 

can laboratorio Chimico'in Piam SS, Pietro e Lino, n. ì 
Presentiamo' qiieatb preparato del nostro Laboratorio dopo una lunga 

serie'di àrim di prova avendoû  ottenuto un pieno, successo, non che le lodi 
più sincere ovnn^ne è stato' adoperato, ed una diffusissima vendita in iiu-
ropa ed in America. 

Esso tioil deve esser confnso cori altre specialità che portano Ìó ,»te»«o 
n o m e che sono.(iirnicnel e sposso dannose. Il nostro preparalo è pn 
Ql̂ oste'arato distq̂ o su (eia che contiene i principi! dèll'availéà moi^-
ttin'à, pianta nativa dallo alpi conosciuta Uno dani| più remotii antichità. 

Fu nostro scopo di trovore il modo di avere' la nostra tela iiiiUa,nùali> 
,non.8Ìai.i.b:alterati i principi? altiv; .dell'arnica, o ci siamo felicemente rin­
asciti,;m d̂iante un pi'tioosau s p o e t a l e ed un niiiihrata di uo«tra 
eNclustvil InTcnzlOfio, o prOi»i^li^t^. . . 

La no.'..a tela viono tolyolla falail leain ed,imitata goffamente col 
vertlcramé, v e l e n o conosciuto ppr la sua azióne corrosiva a questa, 
deve essere rifiutata richiedendo quella che porta (è nostre vere marche d'i 
abbrica, ovvero (jnella inviata direttamente dalla nòstra Farmacia. 

Innumerevoli sono le gnarigioni ottenute in molte m.ilattie cóme lo at­
testano t nunaeroKl eertlOenti ohe poiiiiedinmo. In tatti i dblori 
in generale ed in particolare nelle l«ni l in | [s lnl , nei r c n i n a t l i m l tl'o-
Bnl.par^e nel corpo la s'aiUtagtone è pgonitt. Giova noi. dolài-l 
r e n a l i I da .^pUea Qehrltlo^,. nelle « a l ^ t U e . di « toro , nelle 
leucorree, neli'abiiai^santfnità d'utero, ecc.. .Servo a.lenirò i 

, ?"?".*'' ^i* nrlrlt'lde oronilea,' da gotta : risolve la (!aUosŷ à, gli 
indurimenti da cicatrici e'd ha inoltre molte altro utili apnlicòzioni por ma­
lattie chirurgitìhè. 

Costa l, tnisi^ al meiro,^L. A.AÒ al, mezzo miro, 
L, ft.VÒ la icheia, (ranca a domictlt'o. 

Rivenditori : In ( I d l n e , Fabris Angelo; F. Comelli, L. Bia'siòli, farma­
cia ^lla Sirena e Filippuzzi-Girolarai; e o r U i a , Farmacia C. Zanetti, Far­
macìa Pontoni; T r i e s t e , , f:ariàacia. C. panetti,iG. Selravallp, Z n r a ì 
Fdrmacia N, Andfoyic; T r t s u t o , Giùppóni ,C8jl9n,Frizzi 0. , . Santoni. 
•ve taen l» , Botuor"; K r a z , . Grablpyitz ;' JPIÙÌIZBJ, p . Prodram, Ja- • 
ckel F. ; H l l a i i o , Stabilimento: C. Erbài via Marsala n. 3, e su^ 
Succursale Gallòria Vittorio Eliaóuelé n. 7?; Casa A. Manzoni e Comp. 
via Sala 18 i n o m a , via'Pietra,' 98 , e iii tutte le principali Farma­
cie del Régno. 

Udine, 1887 — Tip, Marco Bardusoo, 


